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Avellino: i metalmeccanici deludono l'onorevole 

«Fuori De Mita dalla Som 
Subito scioperi e cortei 

I lavoratori rifiutano di parlare con una delegazione de e con Luca di Monte-
zemolo - Non apprezzano l'atteggiamento filopadronale dello Scudo crociato 

Sarà finalmente adeguato alle esigenze della zona 

L'ospedale di Torre avrà 
presto due sale operatorie 

E' una delle Importanti decisioni del nuovo Consiglio di am
ministrazione - Utilizzati fondi giacenti ormai da molto tempo 

Da circa due mesi all'ospe
dale di 'L'Oiie Annunziata si 
respira un aria nuova. 

Dopo innumerevoli vicissi
tudini (una amministrazione 
sciolta per assunzioni cliente-
lari. due anni di commissario 
regionale), dal 20 aprile e in 
carica, un nuovo Consiglio di 
amministrazione formato da 
rappresentanti del PCI, PSDI, 
PSI, PRI, mentre presidente 
dell'ospedale è stato nomina. 
to il compagno Vittorio E-
sposilo. 

Qual è ora la situazione 
prima dell'insediamento del 
nuovo consiglio? Quali cose 
sono state già rapidamente 
fatte e quali sono i pro
grammi a più lungo termine 

Queste domande le rivol
giamo al compagno Esposito, 
che tenta, con noi, un primo 
bilancio di questi due mesi e 
più di amministrazione. 

« La situazione che abbia
mo trovato non era delle 
migliori — ci dice, entrando 
subito in argomento —. 
Questo è un grande ospedale. 
di zona, che copre quindi le 
esigenze di decine di migliaia 
di persone con i suoi oltre 
250 letti. Ovunque siamo 
"andati a mettere le mani" ». 

« Non appena insediati — 
continua — abbiamo trovato 
cose da cambiare, da rlstrut 
turare, settori interi che an
davano rivisti per una utiliz
zazione moderna e completa 
dell'intera struttura. Abbiamo 
fatto quindi la scelta, in un 
certo senso quasi obbligata, 
di andare avanti per "bloc
chi". preparando le prime de
libera seguendo il concetto 

.del 'settore'. A fare questo ci 
"ha dato una mano determi
nante tutto il personale del
l'ospedale, con il quale ab 
biamo avuto una lunga serie 
di riunioni. Da queste ci so
no venute le migliori indica
zioni sulle priorità e le ur
genze ». 

Il primo « problema » e-
merso è stato quello di 
spendere 1 fondi che erano 
rimasti per anni inutilizzati. 
Ed ecco che con un miliardo 
e 200 milioni è stata proget
tata e deliberata la costru
zione di un'altra sala opera
toria: può sembrare assurdo 
ma in questo che è, come 
detto, un ospedale zonale, fi
nora di camera operatoria ce 
ne è stata solo una con tutti 
ì ritardi e i rischi che un 
fatto del genere comporta. 

E" stato poi deliberato un 
servizio di emotrasfusione, 
collegato ad un laboratorio 
di analisi, e un servizio di 
terapia intensiva. 

E veniamo agli altri punti. 
« Abbiamo ripristinato gli in
terventi per l'interruzione 
della gravidanza — aggiunge 
il compagno Esposito —, fac
ciamo due sedute alla setti
mana e in ognuna di esse 
vengono praticati quattro in
terventi: non è poco se si 
pensa che per ora abbiamo 
ancora un'unica sala operato
ria. Per la radiologia abbia
mo dovuto far progettare u-
na nuova linea ENEL perché. 
con quella vecchia, non a-
vremmo potuto mettere in 
funzione i macchinari più 
moderni già di proprietà Ó>1-
l'osnedale che finora erano 
rimasti inutilizzati ». 

E ancora. Sono stati ap 
prontati progetti per ammo
dernare le fogne, ristruttura
re l servizi igienici dei repar
ti di chirurgia, per creare un 
corridoio coperto che metta 
in comunicazione i due corpi 
in cui l'ospedale è diviso. In
fine tra poco i dipendenti a-
vranno finalmente una men
sa, e le cucine saranno inte
ramente ristrutturate. 

Ma allora va tutto bene, 
viene da chiedersi. «Certa
mente no — risponde il 
compagno Esposito —, molte 
cose le abbiamo fatte, altre 

sono in cantiere (un nuovo 
ospedale, ad esemplo), ma le 
difficoltà ci sono. Pochi soldi, 
poco personale paramedico, 
tensione tra i medici e la di
rezione sanitaria, conseguen
za ancora della passata gè 
stione ». 

« Insomma, ci vorranno 
almeno 7-8 mesi per vedere i 
frutti concreti della nuova 
amministrazione. E solo allo
ra, Torre Annunziata, avrà 
un ospedale degno di questo 
nome. 

m. ci. 

Se i Comuni non pagano 
a settembre niente libri 
Continua l'inadempienza 

dei Comuni della provincia di 
Napoli nei confronti delle 
librerie che all'inizio dell'an
no scolastico (da tempo ter
minato) hanno fornito i libri 
di testo ai ragazzi e ancora 
non si sono viste pagare le 
cedole. 

E questo nonostante che 
agli 84 Comuni (tranne quel
lo di Napoli, che è l'unico ad 
avere, finora, pagato) siano 
stati inviati solleciti, diffide e 
si sia giunti, da parte del 
l'Associazione librai, anche 
ad un esposto alla Procura 
della Repubblica. . 

Ora un altro anno scolasti
co si avvicina e i librai. 
proprio per non incorrere 
negli stessi ritardi nei paga
menti che già hanno portato 
notevoli danni ad un settore 
di per sé in crisi, sono corsi. 
in anticipo, ai ripari. 

Nel corso di una assemblea 
è s*ato deciso cho l'Associa
zione librai dovrà prendere 

preventivi accordi con ogni 
Comune della provincia, che 
stabiliscano innanzitutto 
l'immediatezza dei pagamenti 
delle cedole librarie. 

Ogni caso sarà poi vagliato 
singolarmente, sulla base del
la solvibilità del Comune: ma 
la fornitura dal prossimo 
mese di settembre, è stato 
stabilito, non potrà derogare 
da due punti fondamentali: il 
termine di pagamento di ogni 
fattura dovrà essere effettua
to entro un massimo di 45 
giorni dalla data di ricezione: 
i pagamenti delle fatture 
dovranno essere effettuati 
mediante accrediti bancari o 
postali, senza, quindi, che le 
librerie debbano provvedere 
alla riscossione diretta presso 
la sede comunale, che signi
ficherebbe n*»»- i librai una 
ulteriore perdita dì temoo 

Se non verranno fornite le 
a«ieur;»'7'oni ri^bìpste i l'hraj 
hanno d^fco di non distri
buire i libri di testo. 

AVELLINO — I lavoratori 
aena bAM (un'azienda me
talmeccanica del gruppo Co-
mau-Fiat, sita nel nucleo in
dustriale di Avellino) hanno 
espresso Ieri in forme quanto 
mai torti e risolute là loro 
condanna per l'atteggiamento 
sempre più sfacciatamente fi
lopadronale della DC deml-
tiuna. 

Alla notizia, infatti, dell'ar
rivo in laubrica di alcuni di
rigenti de (tra cui lo stesso 
vicesegretario nazionale, ono
revole Ciriaco De Mita) 11 
Consiglio di fabbrica ha in
detto uno sciopero rifiutan
do l'Incontro e anzi chieden
do al democristiani di lascia
re quanto prima l'azienda. Co
me i nostri lettori sanno. 
gii operai della SAM sono im
pegnati assieme ai metalmec
canici di tutto il paese in 
una dura lotta per il con
tratto di lavoro. 

In Irpmm, inoltre, la lotta 
è resa ancora più difficile 
dalla arroganza e dalle pra
tiche intimidatorie della 
Fiat. Una tale « politica » an
tiope raia ed antisindacale è 
stata obiettivamente suggeri
ta alla dirigenza locale del 
monopollo torinese dall'ap
poggio, costante e manifesto, 
che la DC le dà in mille modi. 
ricevendone in cambio fa
vori continui, soprattutto nel
le assunzioni. / 
Da ciò è nata anche la si

tuazione di notevole difficol
tà a costruire nello stabili
mento di Flumeri il sindaca
to unitario dei metalmecca
nici ed un forte movimento 
di lotta per il contratto. 

Grande combattività, inve
ce, stanno dimostrando i la
voratori della SAM, che, tra 
l'altro, hanno posto al cen
tro della loro vertenza azien
dale il problema dell'amplia
mento e della qualificazione 
dello stabilimento. 

Ieri mattina, per motivi an
cora non noti, l'on. Ciriaco 
De Mita, accompagnato dal 
senatore De Vito e dal se
gretario provinciale del suo 
partito, Sena si è recato alla 
SAM dove era stato precedu
to qualche minuto prima, 
dall'arrivo di Luca Corderò 
di Montezemolo, addetto alle 
relazioni internazionali Fiat. 

Dopo un incontro con la di
rezione aziendale De Mita ha 
espresso il desiderio di recar
si nei reparti per parlare con 
gli operai. A quel punto, il 
Consiglio'di fahbrica ha de
ciso, immediatamente lo scio
pero di protesta. 

Si è formato, così, un lun
go corteo che. partendo dal 
reparto-presse ed attraversan
do tutti gli altri reparti, ha 
coinvolto tutti i lavoratori 
della SAM. Per De M'ta e 
soci, e quel punto, nc^ c'è 
stato altro da fare che an
darsene in fretta e furia. 

In corteo per l'acqua 
al rione Monterusciello 

A Camerata, sulla costa cilentina 

La gente di Monterusciello. 
una zona del comune di Poz
zuoli che si stende verso Li-
cola, è all'estremo della sop
portazione & causa del perpe
tuarsi di una serie di pro
blemi che da anni attendono 
soluzioni. Domenica mattina 
centinaia di persone hanno da
to vita ad una combattiva 
manifestazione di protesta. 
« Ora diciamo basta! », a Vo
gliamo vivere da persone ci
vili » erano le frasi gridate 
dagli abitanti della contrada 
mentre in corteo percorreva
no le vie della zona. 

Il problema più grosso, che 
diventa drammaticamente 
acuto in questi mesi estivi. 
è quello dell'acqua. 

Monterusciello. pur avendo 
un nome che richiama ad 
un fresco scorrere di acque, 
e pur avendo in realtà un 
sottosuolo ricco di acqua, è 

completamente tagliato fuori 
dalla rete idrica. Gli abitan
ti soffrono cosi l'arsura men
tre il problema potrebbe esse
re facilmente risolvibile. 

L'amministrazione. comu
nale di sinistra, dopo una lun
ga vertenza, è riuscita a 
strappare un impegno per ap-

i prowigionare la zona di Mon-
I terusciello direttamente dal

la condotta principale di pro
prietà della Cassa per il Mez
zogiorno. Per rifornire le ca
se dei contadini di Toiano la 
amministrazione ha appaltato 
i lavori per una condotta lun
go il pendio di Monterusciel
lo. lunga circa 900 metri, per 
una spesa di 18 milioni. 

Naturalmente il solo impe
gno del Comune non basta. 
Occorre che si muovano la 
Regione e la Cassa che sono 
i DÌÙ direttamente responsa
bili nella soluzione del proble

ma. Di qui la protesta di 
domenica diretta contro gli 
smemorati a che da anni so
no capaci solo di fare false 
promesse » diceva la gente. 

Insieme al problema del
l'acqua vi è quello della in
sufficienza di servizi di scuo
le, quello del trasporti, an
ch'esso grave. 

- Dopo la manifestazione 1 
cittadini si sono riuniti in as
semblea ed hanno eletto il 
comitato di quartiere, che 
coordinerà la lotta delle fa
miglie. promuovendo altre ini
ziative. 

L'assemblea ha sollecitato 
incontri urgenti con le autori
tà regionali, con quelle pro
vinciali e con l'amministra
zione comunale, allo scopo di 
affrontare in modo definitivo 
le questioni che angustiano 
oltre trecento famiglie. 

La bella pineta 
del Mingardo 

finirà ai privati 
La Giunta comunale assegna loro 19 mila 
metri quadri, contro il parere dei cittadini 

A Salerno 
per luglio 
9 film del 

cinema «off» 
Il titolo è lungo: « Sa-

lernoluoglioestateoinema > 
Ma la nuova proposta del 
t Collettivo Cinema Off» 
è in realtà semplice e sti
molante. 

L'idea è di proiettare in 
queste giornate di luglio 
in cui la città sembra de
serta nove film america
ni di qualità. 

Si tratta di cinque film 
di Hitchock (« Intrigo in 
temazionale ». e Psyco », 
« Il sipario strappato *. 
« Gli uccelli -b e « Complot 
to di famiglia »). 

E di altre quattro pel
licole. che sono — tra l'al
tro — un tributo a Nicho 
las Ray. Elia Kazan. Wim 
Wenders e James Dean. 

Sono in programma, in
fatti. « Gioventù brucia
ta ». « Jolinny Guitar *. 
1' « Amico americano » e 
« La valle dell'Eden ». 

I film vengono proietta 
ti all'Augusteo ed anche 
questo vuole essere un se
gnale di impegno partico
lare. 

« E' l'ennesima volta — 
dice Michele Schiavino. 
del Collettivo Cinema Ofr 
— che richiamiamo l'at
tenzione sulla questione di 
questo teatro pubblico che 
pubblico non è. E" dav
vero scandaloso che an
cora oggi, nonostante il 
forte movimento sviluppa
tosi a Salerno sulle que 
sticni delle strutture pub
bliche e culturali, non sia 
stata trovata una soluzio
ne che restituisca alla cit
tà questa ed altre strut-
.ture ». . \ _-, 

Ma il Collettivo — che 
si è impegnato a curare 
per il Fesival dell'Unità 
di settembre una rassegna-
studio su] cinema operaio 
americano — vuol anche 
aprire una riflessione su 
questa parte ben determi
nata della cinematografia 
USA. 

Indubbiamente lo sforzo 
del Collettivo « Cinema 
Off» è di non poco rilie
vo in una città come Sa
lerno in cui la giunta co 
munale non fa alcuno sfor
zo per favorire l'aggre
gazione giovanile 

Si ha. tra l'altro, an
che la sensazione che que
sti sforzi del Collettivo 
diano non poco fastidio a 
chi vuole che le cose con
tinuino ad andare, in que 
sto campo, come sono sem 
pre andate. 

Ed è così che gli intoppi 
e gli ostruzionismi si mol
tiplicano nei confronti di 
questi giovani che avreb 
bero — invece — bisogno 
di tutto il sostegno degli 
enti locali. 

Ma gli ostruzionismi, fi
nora. non hanno scorag 
giato il « Collettivo Cine
ma CTf», che riesce — 
invece — a portare avan
ti con tenacia i suoi prò 
grammi di rinnovamento. 

f. f. 

Con il decentramento degli spettacoli 

Ora «Estate a Napoli 
arriva nei quartieri 
Piazze, strade e chiese si aggiungono, come punti d'in
contro, al Maschio Angioino - Il successo della rassegna 

SALERNO — 19.000 metri 
quadrati di demanio, con la 
bellissima pineta del Mingar-
do, sono stati consegnati dal 
Comune di Camerata nelle 
mani di privati, che li tra
sformeranno in camping e 
villaggi turistici lucrosi sol
tanto per loro. 

Questa è la scelta (davvero 
scandalosa) dell'amministra
zione comunale di Camerata 
— formata da socialisti, so 
cialdemocratici. repubblicani 
e indipendenti — che ha di 
mostrato, così, di non tenere 
in alcuna considerazione la 
petizione firmata da centinaia ' 
di cittadini che chiedeva un l 
uso pubblico della pineta. ' 

E invece, dopo che per ini- ' 
ziativa del PCI e per effetto 
della petizione popolare il 
comitato provinciale di 
controllo aveva sospeso l.i 
prima delibera di privatizza
zione, il Comune ha deciso di 
concedere 13.000 metri qua ' 
drati a un milionario di Geri
tole, Domenico Cerullo. e al 
tri seimila metri quadrati u 
due villaggi turistici. ì 
l'« Happy Camping» e il 
* Tounng Club ». 

Cosi nessuno che non -pas
si attraverso le fitte e costo
se maglie dei privati potrà 
accedere alla bellissima 
spiaggia di Capogrosso, presso 
il promontorio di Torre delle 
Viole, a meno che non paghi 
profumatamente il soggiorno 
nei due camping. 

Per quanto riguarda invece. 
la concessione a Cerullo. non 
si sa neppure che fin? farà, a 
quale uso verrà destinata. 

Tutto ciò mentre i comu 
nisti avevano proposto una 
utilizzazione assai più inte
ressante di questi terreni 
demaniali e che prevedeva 
anche l'impiego di giovani 
disoccupati per la salvaguar
dia ambientale. 

Ma il sindaco di Camerata 
ha dimostrato di pensarla di
versamente. Ha detto, infatti, 
a quanti protestavano per 
questa scelta che il patrimo
nio ambientale è meglio sal
vaguardato dai... privati. 
, ' E 'così" la speculazione va 
avanti. 

Mentre — sostengono, con 
ragione, i compagni della se
zione comunista di Carne rota 
— in questo modo non si fa 
nulla per assicurare un tu
rismo che si sviluppi armo
nicamente. che garantisca 
nuovi, stabili livelli occupa
zionali. che non si limiti alla 
rapina delle risorse. 

Quanto accade, del resto. 
in questi giorni sulla costiera 
cilentana è esemplare — in 
negativo — di quello che si
gnifica questo tipo di corsa al 
guadagno. 

I prezzi, infatti, sono eleva
tissimi: la gran parte dei 
guadagni finiscono nelle ta
sche dei boss della specula
zione. mentre alla popolazio
ne locale rimangono soltanto 
le briciole e, una volta finita 
l'estate, rimangono anche i 
problemi di sempre, dalla 
mancanza di strutture civili 
all'assenza di ogni prospetti
va di lavoro. 

La recente condanna del 
e Black Marving Club » do
vrebbe. del resto, aver di
mostrato che vi sono forze 
interessate a battersi, anche 
nel Cilento, contro la specu
lazione. 

Fabrizio Feo 

***** —' L. A * jfjsjf. 

Un momento del concerto delle donne Jazzis te nel cortile del Maschio Angioino 

Non erano in molti ad a-
spettarselo il successo che 
hanno avuto domenica e ieri 
sera le donne del jazz. E in
vece, è andata benissimo. 

La musica è quindi «una 
donna meravigliosa ». si pò 
trebbe affermare parafrasan
do il titolo dell'intera rasse
gna che prima a Roma (per 
una settimana) e poi a Napo
li per gli scorsi due giorni ha 
portato alla ribalta le miglio
ri jazziste del mondo. 

La conferma è venuta dal
l'entusiasmo delle migliaia di 
persone che nelle due sere di 
concerto hanno affollato il 
cortile del Maschio Angioino 
per applaudire le esibizioni 
del ' quartetto di Stephanie 
Chapman, del Duo • Rata -

Cristine Jones, del quartetto 
svedese « Tintomara », del 
duo Garrison. 

Un successo, quindi. Un 
nuovo bellissimo appunta
mento di questa « Estate a 
Napoli » che continua, giorno 
dopo giorno, ad appassionare 
i napoletani per le tante, di
verse proposte, tutte ad altis
simo livello. 

Le novità non mancano 
neanche questa settimana. 
Innanzitutto va segnalato che 
la iniziativa si decentra, co
me era stato annunciato, e 
va nelle piazze, nei quartieri 

Nuovi punti di incontro 
vanno ad aggiungersi a quel
lo, ormai tradizionale, del 
cortile del Maschio Angioino. 

Vedi.imolo in dettaglio il 

taccuino culturale 
Enrico Fagnoni 
a Capodimonte 

La tecnica pianistica sem
bra non avere problemi per 
Enrico Fagnoni, protagonista, 
l'altra sera a Capodimonte, 
del terzo concerto del Luglio 
Musicale, n fatto è di per 
se già notevole, ma diventa 
sorprendente se si tien con
to che Enrico Fagnoni è un 
ragazzetto non ancora decen
ne. Quella dell'enfant prodlge 
era diventata una figura un 
po' sbiadita, retaggio di epo
che oramai lontane da noi. 

Il nostro tempo che impo
ne e richiede livelli di alta 
specializzazione ed una pro
fessionalità pienamente rag
giunta, ha reso più ardua che 
nel passato la precoce affer
mazione di talenti, anche 
straordinari? 

Il piccolo Enrico Fagnoni, 
anche per questo motivo, rap
presenta una raga eccezione. 
Una natura musicale privile
giata, una innata disposizione 
per la tecnica strumentale in 
genere, gli consentono di rag
giungere esiti fenomenali, ri
spetto all'età, superando di 
colpo difficoltà che per molti 
sarebbero insuperabili anche 
dopo molti anni di studio. 

Nato da una modesta fami
glia di artigiani, Fagnoni fu 
scoperto quattro anni or so
no dai giornalisti della rubri. 
ca radiofonica * Chiamate Ro
ma 3131 ». Affidato da qual- 4 
che anno alle cure di Vincen
zo Vitale. Fagnoni va svilup
pando le sue incredibili atti
tudini che si estrinsecano con 
assoluta naturalezza e disin
voltura, sia nel campo della 
musica Jazz, che in quello 
della musica classica. 

L'altra sera a Capodimonte, 
diretto da Bruno Martinotti, 
Fagnoni ha eseguito il con
certo n. 11 in re maggiore 
per pianoforte e orchestra di 
Haydn. Lo ha fatto con il 
piglio del pianista che non 
ha solo superato ogni impedi
mento d'ordine tecnico, ma 
con la puntualità, il tempi
smo. il rigore ritmico del mu
sicista sicuro di sé. 

Il successo, inutile dirlo, è 
stoto trionfale e non ha pre
miato soltanto l'aspetto asso
lutamente insolito della esibi
zione il « fenomeno ». ma un 
piccolo artista che consape
volmente si va maturando. 

AI successo della semi a 
hanno contribuito Bruno Mar
tinotti e l'orchestra « Alessan
dro Scuretti ». eseguendo, an
cor»» di Haydn. la Sinfon'a 
n. 94 e la sinfonia n 88. 
entrambe in sol maggiore. 

programma dei prossimi set
te giorni che si presenta 
quanto mai interessante ed 
articolato. 

Oggi al Maschio Angioino 
non è previsto nessuno spet
tacolo mentre alle ore 21 nel
la chiesa gotica di Donna re
gina la «Coral vallisoletana 
di Valladolid » terrà un con
certo. La iniziativa di utiliz
zare la chiesa come sede di 
una manifestazione artistica 
rientra in un più vasto pro
gramma di recupero dei mo
numenti del centro storico. 
con il quale si vuole arrivare 
ad una maggiore fruibilità 

.degli stessi da parte della 
cittadinzna. 

Sempre oggi è previsto un 
concerto della Nuova com
pagnia di Canto Popolare in 
piazza Giovanni XXTTI a 
Seccavo, che sarà poi repli
cato domani al Teatro Tenda 
di Fuorigrotta. 

Domani nel Maschio An
gioino cominceranno le repli
che di « Io, Raffaele Viviani » 
a cura di Antonio Ghirelli e 
Achille Millo. Le repliche di 
questo spettacolo si terranno 
fino a sabato, quando, sem
pre nel cortile del Maschio 
Angioino si esibirà l'orche
stra di San Carlo in un 
concerto di musica operisti
ca. 

Domenica, infine, appunta
mento con le canzoni napole
tane di Sergio Bruni e Mari
na Pagano. 

« Io Raffaele Viviani », sarà 
replicato per il decentramen
to martedì 17 luglio al Teatro 
Tenda di Fuorigrotta; merco
ledì 18 in via Mercalli a Bar
ra e sabato 21 in piazza San 
Pietro a Soccavo. 

Va infine aggiunto il con
certo che l'orchestra filarmo
nica Morava e il coro della 
RAI-TV di Prata terranno 
domani nel cortile di Pa
lazzo Reale. 

Per gli spettacoli hi piazza 
non sono previsti inviti, per 
gli spettacoli al teatro tenda 
si ritireranno gli inviti 3 
giorni prima di ogni manife
stazione presso la sezione mu
nicipale di Fuorigrotta. 

r MOSTRA MERCATO 
DEI PAESI DELL' 

SOLO PER POCHI GIORNI 
L'ARTIGIANATO 
ed il GIOCATTOLO 
dei paesi dell'Est europeo 

da ( o [ F f i ^ < o l ( ^ 
Cso Vittorio Emanuele, 131 • Tel. 233.364 

S A L E R N O 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• « Zabriskto Poirrt » (Posillipo) 
# « Il laureato » (Ali* Gineolr*, Diana, Adriano) 
#> • West Side Story » (Arlecchino) 

CINEMA OFF D'ESSAI i CINEMA PRIME VISIONI 
CASA OEL POPOLO E. SERENI 

(Via Venato. 121 • M I M O , Ito-
poli - TeL 7 4 0 . 4 * 4 1 ) 
Riposo 

CINECLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra brava rastoana dei cine-
I M ouioaro degli anni '70 

EJ4BASST (Via P. Oa Mara, 1» • 
Tal. 377 .84* ) 
Chiusura attiva 

M A X I M U M (Via A. Croma*. 1» 
T a t . M 2 . 1 l 4 ) 
Ceaeando sotto la soanjnJo, con 
Gena Ketty - M 

NO (Via Sosta Calai ina «a Siena 
Tel. 41S-371) 
La cMemeveno Mane, di II 
Luns - OR (VM 18) 

NUOVO (Via Mootecatvarlo, 1S • 
Tal. 412^41*) 
Chiusura estiva 

R I T I (Via Passino. SS • Telerò-
no 218 .51* ) 
I l mletaie ostie 12 asola, con 
F. Leeelle • SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, S 

Chiusura estiva 

AUCUSTEO (Piazza Dota 
sta • Tel. 41.SS.S1) 
La 

n~Ao-

AIAOIR (Via Poisiello Cianaio • 
ToL S77.*S7) 

•- Chiusura estiva 
ACACIA ( T e i 379.871) 

Chiusura estiva 
A I X T O W (Via Limswsca. 3 • 

ToL 4 1 * 4 8 * ) 
Una alai nata a New Torti 

AMBASCIATORI (Vie Criso». 23 • 
TeL MS.12S) 
Assassinio sol treno, con M. 
All'anima seconde, con P. 

A 

M. 
ARISTON (Tel. S7.73.52) 

Assassinio sai treno, con 
Ruthertord - G 

ARLECCHINO (ToL 414.731) 
West side story, con N Wood 
• M 

EXCELSIOR (Via 
fono 2SS.47S) 
Chiusura estiva 

Milano • Tele-

Tele-CORSO (Corso Meridionale 
3 3 * 4 1 1 ) 

notte dai motti viventi, con 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria * 
Tel. 41S.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Feerie. 44 . 
Telefono 41 C S M ) 
Mach oot interno alla citta 

FILANGIERI (Via Filanoieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Travetti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'eeosto. con 
M Melato - SA (VM 14) 

FIORENTINI (Vie R. Svacco, • . 
Tel. 310.443) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
TeL 41 * . * • • ) 
•race Lea dalla Cina con fare** 

ROXT (TeL 343.14*) 
n.p. 

ODEON (Piana Ptedinrotta, 13 -
ToL M 7 . 3 * * ) 
John ti ai alto da on Insolito de
dottine. con G Spezia • S 

SANTA LUCIA (Via S. Locia. • * 
TeL 41S.572) 
Gli intoccabili 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vis Ausuile • Telerò. 
no 41S.S23) 
Gli amki dal dreno, con J. Kel
ly - A 

ADRIANO (Tel. 313.04S) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale . Tel. «14 .3 *3 ) 
I l laureato, con A. Binerò» • S 

AMERICA (Vìa Tito Anealin!, 2 -
TeL 244.942) 
Unico indizio un anello di fame, 
con D. Sutherlsnd - G (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
Tel. 377.543) 

lieo 

II 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
- Tel. 224.744) 
Peccato veniale, con L. Anto-
nelli • S (VM 18) 

AVION (Viale denti Astronauti • 
Tel. 74.1t .244) 
Chiusura estiva 

CORALLO | 
I 3 dell'operazione dreno, con 
B. Lee - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.10») 
Chiusura estiva 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
I I laureato, con A. Bsncroft-S 

EDEN (Via G. Sentetka • Tele
fono 322.774) 
Sanane*/ eaiMtion 

EUROPA (Via Nicolo Racco, 4» • 
ToL 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A • (V . Arenuccia. 250 
• Tel. 291.30») 
La sfida denti invincibili 

GLORIA • B > 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia* -
Tel. 324.8*3) 
Addio ottima nomo • DO 
( V M 18) 

PLAZA (Via Kereaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Uno snaro nel noia, con P. Sel
lerà - SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 2SS.122) 
Pomo esinition 

ALTRE VISIONI j 
AMEDEO (Via Matracci, • » ! 

Tel. «4 *244 ) I 
Mann, con D. Southerland - SA i 

ASTRA (Via Maiiocannana, IO» - I 
Tel. 204V47Q) ! 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumens, 23 • Te- | 
Mona 419.280) 1 
La vandeWa di Spartaco* 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 1 * 
TeL 341.222) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.33») 
I l solista del mitra, con R. 
Hoffman • DR ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tal. 4*3 .444) 
2001 salane nello esorie. con 
K. Dullea - A 

LA PERLA (Via Noove Amano SS 
- ToL 7S4j.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO - TeL S1**S2 
L'esecutore, con G. Pepperd 
DR 

PIERROT (Via A.C Da Mei*, SS 
Tel. 7SS.7S.02) 

POStLLIPO (Vm Pnaiinoo • Tete-
rone 7C9.47.41) 
LTeote dogli nomini nosco, con 
C CessinelP • A 

QUADRIFOGLIO (Vieto Cevellef-
nort • Tot. «14.925) 

danesi 
VALENTINO (Via Risai limassi, 4 3 

TeL 7B7.SS.SS) 
(Per il mese di luglio funziona 
solo il sabato e la domenica) 

VITTORIA (Via Ptedcotll, 10) -
TeL 377.837) 
Diritto al piacere 

Editori Riuniti 
Carlo Villa 

Muore il padrone 
« I David • - pp. 160 - L 
2500 - Il romanzo tragico 
• ironico di un piccolo boi> 
ghesa • pensionato d'oro ». 
nel vano tentativo di far 
front* alla svakrtarion* d*t> 
la lira • dell* vita 

Le idee degli 
illuministi 

« D "lana. 
-»-'•'< a B u i 

• • » • • • - • , - -

.•feJr.-'rr-f.'rtU^. 

A cura di Rosanna Serpa • 
• Strumenti • * pp. 272 -
L. 2J00 • Un quadro com
plessivo dell'Illuminismo in 
una scelta antologica che 
permette la ricostruzione 

I di quell'epoca * di quel 
randa movimento di idea. 

http://Tat.M2.1l4
http://74.1t.244
http://7S4j.17.12

